Strumenti tradizionali e nuove prospettive della comunicazione istituzionale
contributo di Moreno Bucciol - Senato della Repubblica Italiana
Negli ultimi anni il Senato della Repubblica ha proceduto ad un profondo rinnovamento degli strumenti attraverso cui l’Istituzione offre informazione ai cittadini circa la propria attività. 

E’ un processo che ha interessato attività e settori disparati (dall’ufficio stampa alla rete Internet, dal canale televisivo satellitare alla nuova libreria aperta al pubblico) ma che ha avuto effetti particolarmente rilevanti nell’ambito della resocontazione dei lavori parlamentari.

Come spesso accade, la spinta iniziale al cambiamento è venuta dalla necessità di contenere i costi. Questo, però, anziché rappresentare un limite, ha indotto ad un creativo ripensamento della funzione dei prodotti classici, i resoconti sommario e stenografico, all’aggiornamento tecnologico degli strumenti di lavoro, ad una razionale riorganizzazione del settore e alla nascita di un nuovo prodotto, il comunicato di fine seduta. 

Lo spazio a disposizione mi impedisce di approfondire i cambiamenti che hanno investito il resoconto stenografico, che pure sono stati eclatanti e che costituiscono, per uno stenografo michelista di lunga data, motivo di grande soddisfazione. Infatti, la passione, l’inventiva e la competenza tecnica di alcuni stenografi del Senato hanno consentito un aggiornamento tecnologico della macchina Michela e l’utilizzo di un nuovo software, l’Eclipse, che permette la trasposizione immediata del testo sul computer. Un’intera categoria di resocontisti ha messo in discussione il proprio modo di lavorare, addirittura la propria tecnica per consentire al sistema Michela (un sistema, lo ricordo, nato nella seconda metà dell’Ottocento) di adattarsi alle novità informatiche e reggere la sfida con tutte le più moderne modalità di resocontazione presenti sul mercato. 

Tradizione e innovazione si sono integrate dando luogo a risultati prestigiosi. Da sei anni il resoconto stenografico viene pubblicato sul sito Intranet-Internet del Senato nel corso dei lavori ed è disponibile l’indomani mattina su stampa in versione definitiva. Grazie ad Internet il prodotto è letto da un maggior numero di utenti ed ha mantenuto, anzi accresciuto, gli standard di qualità tipici dei resoconti del Senato.

Analoghi importanti risultati sono stati ottenuti per i resoconti dei lavori delle Commissioni, i cui tempi di pubblicazione sulla rete Internet sono ormai molto rapidi.

Ed abbiamo anche conseguito i risparmi: nell’ottobre scorso, l’Assemblea ha approvato il rendiconto delle spese del Senato per l’esercizio 2004, nel quale, per la sola voce relativa alla pubblicazione dei resoconti sommari e stenografici dell’Aula e delle Commissioni, risulta un risparmio del 27 per cento, pari a circa 850.000 euro.

Mi soffermo invece sui mutamenti che hanno investito la resocontazione sommaria dei lavori dell’Assemblea, ambito nel quale opero da alcuni anni.

Nel 1998, per contenere i costi tipografici è stato deciso di accorpare in un unico fascicolo i resoconti sommario e stenografico di ogni seduta dell’Assemblea, che prima venivano stampati separatamente. 

Poiché ogni lettore aveva a disposizione entrambi i prodotti, sembrò allora opportuno mutare le caratteristiche e le finalità del sommario: mentre nella sua forma classica esso offriva un’informazione completa sull’andamento dei lavori, si pensò di trasformarlo in uno strumento di supporto, in un’agile chiave di lettura dello stenografico. Così, le dimensioni del sommario si ridussero notevolmente perché si dava conto degli interventi dei senatori in termini estremamente succinti, utili solo ad orientare il lettore nella ricerca delle parti di suo interesse del resoconto stenografico.

Dopo una breve sperimentazione, però, questa formula venne messa in discussione. L’utenza, interna ed esterna all’Amministrazione, manifestò la preferenza per un sommario che conservasse la sua originaria autonomia di lettura ed una copertura completa dei diversi elementi che compongono il quadro di una seduta. 

E’ chiaro infatti che il resoconto stenografico parlamentare, per tradizione e per esigenze regolamentari, è un documento complesso e, in genere, molto corposo, che viene utilizzato, nella quasi totalità dei casi, per la consultazione più che per la lettura. Per avere una visione complessiva dell’andamento di una seduta lo strumento più adatto è certamente il resoconto sommario e per garantirne la necessaria completezza si è scelta una formula che riuscisse (con l’integrazione offerta dagli allegati che riportano nel fascicolo l’esito di tutte le votazioni e quindi il prodotto finale dell’attività legislativa) a condensare in un numero limitato di pagine il maggior numero di informazioni sull’attività dei senatori in Aula. Si è tornati dunque al passato, ad un sommario che risulta maggiormente esplicativo, che cura con incisività la parte più propriamente politica della vita assembleare: insomma, che rende nuovamente il senso della seduta e non si limita semplicemente a scandirne i passaggi.

Poi, sulla scena della comunicazione istituzionale del Senato ha fatto prepotentemente ingresso Internet. Il sito del Senato, attivato in una prima fase come Intranet solo per l’utenza interna, dal 2001 è stato messo a disposizione di tutti coloro che navigano sulla rete Internet ed ha rapidamente raggiunto elevati standard di qualità. 

E’ notizia dello scorso 9 novembre, che al COMPA, il Salone europeo della comunicazione pubblica di Bologna, il sito www.senato.it ha ottenuto l’Oscar del web 2006 tra i siti italiani di pubblica utilità. La rivista LabItalia e l'Associazione Italiana della Comunicazione Pubblica e Istituzionale hanno conferito il premio stilando la classifica sulla base di parametri quali la ricchezza e la qualità delle informazioni; la funzionalità e l’interazione online; la facilità d'accesso e la usabilità.

Dal 2001, come dicevo, gli utenti del web, aprendo l’home page del sito del Senato, trovano in primo piano una finestra che consente, tra l’altro, l’accesso ai resoconti stenografico e sommario della seduta dell’Assemblea in corso oppure all’archivio di quelli precedenti. 

Per noi resocontisti, abituati ad un’utenza specialistica per lo più istituzionale (gli stampati andavano a Ministeri, pubbliche Amministrazioni, enti, associazioni, ordini professionali), la pubblicazione su Internet ha costituito un vera e propria sfida. All’inizio ci hanno preoccupato l’idea di aprire un contatto così diretto con il mondo esterno e la prospettiva di dover reggere il confronto con una realtà basata sulla tempestività dell’informazione, sulla semplicità di accesso ma anche, attraverso i collegamenti, sulla maggiore completezza possibile.

Il problema verteva soprattutto sulla capacità di coniugare la velocità di pubblicazione dei resoconti con la verifica accurata dei contenuti, perché quanto viene pubblicato sul sito del Senato costituisce comunque, per l’utente comune, una comunicazione ufficiale, anche quando si ha l’accortezza di specificare che, fino ad un certo momento del lavoro di redazione, si tratta pur sempre di documenti in bozza non corretta. A tale scopo, è stata posta maggiore cura nella preparazione del lavoro, cioè nell’acquisizione preventiva di tutte le informazioni potenzialmente utili all’attività di resocontazione, e sono stati sviluppati meccanismi di incrocio continuo delle notizie con tutti i settori coinvolti nell’attività dell’Assemblea e delle Commissioni.

Lo sforzo di miglioramento è stato certamente incentivato dall’entusiasmo prodotto dai dati statistici che via via sono cominciati ad arrivare circa i contatti da parte dell’utenza. Si è trattato di risultati lusinghieri. Solo per citare i dati relativi all’anno in corso, dal 1° gennaio al 31 ottobre, pur tenendo conto della lunga sospensione dei lavori parlamentari per lo scioglimento delle Camere e le elezioni e della pausa per il periodo estivo (in tutto si sono tenute solo 97 sedute), le pagine dei resoconti stenografico e sommario di Assemblea hanno registrato ben 6.345.696 contatti esterni, dei quali 433.158 riferiti ai resoconti in corso di seduta. Nei soli mesi di febbraio e marzo abbiamo avuto rispettivamente 1.735.479 e 1.200.124 contatti. 

Ma la questione nodale che fin dall’inizio Internet ci ha presentato è stata quella della piena rispondenza dei resoconti alle esigenze di informazione di una platea di utenti vasta e assolutamente indefinita. 

E’ apparso chiaro che i resoconti, anche quello sommario, costituiscono un modello di comunicazione istituzionale troppo complesso e dispendioso in termini di tempo di lettura per chi naviga su Internet. Ma soprattutto, è emerso il problema di come fornire comunicazione istituzionale ai non addetti ai lavori, ai cittadini diversi da quelli abituati, per ragioni politiche o professionali, a consultare lo stenografico o a leggere il sommario. 

Abbiamo ragionato sulla necessità di offrire uno strumento di avvicinamento alla vita parlamentare anche al comune cittadino, a colui che per curiosità o per interesse più o meno contingente desidera sapere, in modo ufficiale dal Senato e non dalla stampa, cosa è accaduto in Aula, ma che non ha il tempo o la voglia di leggere per intero il resoconto sommario; a colui che non conosce i meccanismi procedurali dell’Assemblea; a colui che per orientarsi tra i riferimenti normativi ufficiali che i resoconti sono tenuti a dare ha a disposizione solo le definizioni usate sulla stampa, spesso pittoresche (decreto “milleproroghe” o “tagliaspese”) o estremamente generiche (“delega ambientale”, “riforme costituzionali”, “collegato fiscale”). 

E’ stato così creato un terzo prodotto, il comunicato di fine seduta, che viene pubblicato su Internet a ridosso della conclusione dei lavori dell’Assemblea. 

Si tratta di un documento per quanto possibile sintetico e di facile lettura, considerando la mole degli argomenti da trattare e l’obbligo di garantire identica visibilità a tutte le istanze politiche, vincoli che impediscono di dare un taglio più marcatamente giornalistico al comunicato. 

Pur mantenendo un tono sobrio, consono ad un prodotto istituzionale, si cerca di utilizzare un linguaggio accessibile a tutti, compito non semplice laddove le discussioni assumono un carattere eminentemente tecnico. 

In talune occasioni viene spiegato al lettore il passaggio procedurale che impegna l’Assemblea, specie in presenza di previsioni regolamentari poco applicate o riferite a provvedimenti che si esaminano una volta l’anno (per esempio, connesse all’esame dei documenti contabili dello Stato). 

Il comunicato illustra succintamente il contenuto dei provvedimenti in esame e dà conto delle modifiche più importanti che vi vengono apportate; riferisce le posizioni assunte da maggioranza e minoranza e le principali argomentazioni addotte; tenta di dare l’idea del clima politico nel quale l’Assemblea ha lavorato. 

L’introduzione di links consente poi di accedere al testo integrale del provvedimento, alle schede che ne illustrano l’iter e, di lì, ai relativi lavori in Commissione ed alla Camera dei deputati ed a tutto il sistema di informazioni disponibile sui siti del Parlamento. Infine, un motore di ricerca dedicato consente di reperire agevolmente le informazioni desiderate all’interno di tutti i comunicati sin qui pubblicati.

Il nuovo prodotto si è rapidamente affermato, come testimoniano i contatti mensili degli utenti Internet, e sembra davvero aver raccolto un’esigenza di informazione istituzionale tempestiva ed equilibrata.

Grazie ad Internet, i vecchi e nuovi prodotti della comunicazione istituzionale del Senato possono adempiere compiutamente alla loro più importante funzione: offrire ai cittadini strumenti concreti per una partecipazione consapevole alla vita democratica del Paese.
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